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libro Storia della fibbia tra moda e gioiello (1700-1950) e collabora alla creazione di mostre
dedicate alla storia della moda.

Federico Marangoni
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Verona. È autore di testi e di saggi dedicati ad argomenti storico militari. Si occupa di
docu-fiction e produzioni cinematografiche a tema storico ed è stato consulente del
programma Ulisse di Alberto Angela. Già vice-presidente della CERS Italia e ispettore
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